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FeralpiSalò: 3-5-2Catania: 3-5-2
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Allenatore: Lucarelli
Panchina: 22 Martinez, 5 Tedeschi,
13 Semenzato, 15 Marchese, 21 Esposito,
6 Rizzo, 17 Bucolo, 14 Caccavallo,
19 Manneh, 23 Di Grazia, 24 Brodic

Allenatore: Toscano
Panchina: 1 Spezia, 4 Capodaglio,

9 Mattia Marchi, 14 Bagadur, 15 Turano,
10 Gamarra, 19 Marchetti, 25 Emerson,
27 Dettori, 30 Voltan, 37 Loi, 38 Ponce

SALÒ. «Clamoroso al Cibali». Si
narra che la frase sia stata pro-
nunciata da Sandro Ciotti (con

quellasua voce unica ed incon-
fondibile,magari interrompen-
do la radiocronaca di qualche
collega) il 4 giugno del 1961.

Domani saranno 57 anni da
quella frase e c’è un intero pae-
se che spera di poterla leggere
a caratteri cubitali ovunque.
Giornali, siti internet, nei titoli
dei telegiornali. Ovviamente a
parti invertite: allora, infatti, la

sorpresa fu data dalla vittoria
del Catania sull’Inter (2-0)
nell’ultima di campionato; og-
gi sarebbe il successo della Fe-
ralpiSalò sul campo degli etnei
nel ritorno dei quarti di finale
dei play off di serie C.

Pronostico. Difficile trovare
chi dia credito ai gardesani, i
quali dopo l’1-1 di mercoledì al
Turina devono per forza espu-
gnare il Cibali-Massimino (la
nuova denominazione dello
stadio etneo) per accedere alla
semifinale dei play off e devo-
no farlo in uncatino che ribolli-
rà con i colori rossoazzurro. E,
soprattutto, contro una squa-
dra che dispone di grandi indi-
vidualità e dal punto di vista fi-
sico appare nel complesso più
strutturata.

Eppure il pronostico non
può essere a senso unico. Per-
ché anche la FeralpiSalò ha
una rosa composta da giocato-
riche sannodaredel tu alpallo-
ne, e perché in questi play off
l’undici di Toscano è cresciuto
strada facendo. Ha iniziato a
mostrare una pelle diversa
nell’ultima gara di campiona-
to, in casa contro la Triestina,
ha proseguito nella gara inter-
na vinta 3-1 sul Pordenone, in
quella di Bergamo vinta 1-0
contro l’AlbinoLeffe; si è preso
un’ora di pausa contro l’Ales-
sandria, in casa, ma nel finale è
risalitoda 0-3 a2-3 ed haconfe-
zionato ilcapolavoro alMocca-
gatta, vincendo 3-1.

Novità.Ora l’ostacolo Catania,
già affrontato a viso aperto
mercoledìal Turina.Squalifica-
to Martin ed infortunato Vito-
francesco, Toscano ha passato

tre giorni per decidere come
schierare i suoi a centrocam-
po. L’ipotesi più probabile è lo
spostamento di Parodi sulla si-
nistra con l’inserimento a de-
stra di Rocca, ma i due potreb-
bero giostrare a fasce invertite.

Ma,sempreconParodiripor-
tatoa sinistra, Toscanopotreb-
be pure avanzare a destra Tan-
tardini ed inserire in difesa Ba-
gadur, anche se questo com-
porterebbe dover ridisegnare
il reparto arretrato.

Moduli ed interpreti, però, a
giudizio di Toscano arrivano
dopo: serviranno davvero cuo-
re, testaegambe allaFeralpiSa-
lò pertenerevivo il sogno-B an-
che oltre il fischio di chiusura
del match. //

D
al Moccagatta al Cibali per girare il
sequel di Mission Impossible. È
quanto si augura Domenico Tosca-
no alla vigilia della gara contro gli

etnei.
«Ho visto una squadra convinta di poter pas-

sare il turno. È’ la stessa situazione di Alessan-
dria. Dobbiamo cercare di sfruttare le qualità
dimostrate nelle precedenti partite dei play
off. Bisogna fare la partita e vincerla».

Quanto influirà sulla sfida il calo-
re del pubblico catanese?

«Zero.Nonimporta, perchéincam-
po scenderanno i giocatori, non il
pubblico. Sono orgoglioso del fatto
che aCatania ci seguiranno cinque ti-
fosi. Li ringraziamo, perché è sinoni-
mo di riconoscenza per quello che
stiamo facendo. Speriamo di regalar loro una
gioia».

Può essere determinante la maggior fre-
schezza degli avversari?

«No,perché stiamo bene anche noi. L’impor-
tante è che la squadra recluti tutte le energie
mentali, nervose e fisiche, buttandole in cam-
po.Rivedendo le immagini dell’andata, i ragaz-
zi hanno capito di aver disputato una grande
partita. Nonostante le occasioni che ha avuto il

Catania, tutte concesse da noi perché posizio-
nati male, abbiamo dimostrato grandi cose,
giocando con qualità ed intensità, con voglia
di vincere. Non ci siamo riusciti e dobbiamo
prendere atto del risultato finale».

Quante chances avete di ribaltare il punteg-
gio?

«Tante. La qualificazione è apertissima. Lo
era anche prima di scendere in campo al Moc-

cagatta, quando dovevamo vincere
con due reti di scarto per passare, lo
è a maggior ragione ora, che dobbia-
mo realizzare un gol in più degli av-
versari. Al Turina abbiamo rischiato
di segnare il 2-0 prima di essere rag-
giunti sull’1-1. Se fosse invece finita
1-0 per noi all’andata sarebbe cam-
biato ben poco: la mia non è una

squadra che può gestire il risultato e saremmo
ugualmente andati a Catania per vincere. Ab-
biamoqualche problema di formazione e pun-
terò a schierare la migliore possibile. Non
escludo un cambio dimodulo, ma devo valuta-
re bene la situazione: non mi interessa se gli
avversarici aggredirannoo ciaspetteranno. Sa-
rà determinante quello che farà la FeralpiSalò
in campo». //

ENRICO PASSERINI

SALò. Cinque al Cibali,
«contro» i circa 18.000
catanesi; un paese a

casa a tifare FeralpiSalò.
C’è grande attesa sul Garda per
la gara di ritorno dei quarti dei
play off contro il Catania e,
come abbiamo scritto venerdì,
saranno cinque i tifosi che
raggiungeranno la Sicilia per
assistere alla partita dagli spalti
del Cibali. Tre di questi sono i
fratelli Belleri, Spartaco,
Giancarlo e Giuseppe, che tra
l'altro sono pure stati giocatori
del Salò, prima della fusione con

la Feralpi nel 2009.
Gli amici della Vecchia Guardia
che non parteciperanno alla
trasferta non si perderanno però
la partita. E, come loro, anche
tutti coloro che si sono
appassionati durante questi
play off.
Tanti acquisteranno la partita
(euro 2.90) sul sito
elevensports.it, che trasmette il
match in diretta ed è visibile su
pc, tablet e smartphone.
SportItalia (canale 60DDT)
trasmetterà invece il match in
differita domani alle 11.30.

CATANIA. Nella gara di stasera
gli etnei partono con i favori
del pronostico, ma il tecnico
Cristiano Lucarelli predica at-
tenzione. L’allenatore dei cata-
nesi continua il suo silenzio
stampa, ma dopo la gara di an-
data aveva rilasciato alcune di-
chiarazioni riguardo alla sfida
odierna.

«Nonci possiamo sentire ap-
pagati - aveva detto -, perché
abbiamo bisogno di tutta la ro-
sa e del nostro pubblico per
passare il turno. Siamo arrab-
biati, perché avendo giocato
così bene, avremmo dovuto
vincere. In ogni caso contro la
FeralpiSalò non possiamo per-
metterci di fare calcoli, altri-
menti rischiamo di essere eli-
minati».

Lucarelli
predica
massima
attenzione

FeralpiSalò, il sogno-B
passa da un altro
«clamoroso al Cibali»

Incisivo.Andrea Ferretti, protagonista al Turina, affrontato da capitan Biagianti e da Bogdan

I quarti, il ritorno
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Oggi a Catania i gardesani
sono costretti a vincere
per approdare in semifinale
Rocca titolare per Martin

All’andata.Un tentativo di rovesciata di Ripa nel finale della gara del Turina

I cinque avamposti del tifo verdeblù
contro i 15.000 supporter etnei

Qui Catania

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore FeralpiSalò

«STIAMO BENE, SI PUÒ VINCERE»
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